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Relazione

Variazione Bilancio preventivo 2009

Bilancio preventivo 2010

Il bilancio del 2010 non si discosta molto dagli schemi che negli ultimi anni hanno dato risultati positivi. Poche variazioni di rilievo per confermare previsioni tradizionali che assicurano la dovuta copertura ai capitoli di spesa più importanti e margini d’ intervento per eventuali manovre correttive di fine anno. Operazione che si è verificata ad esempio anche quest’anno con la variazione di fine esercizio che ci consente di recuperare ben 274 mila euro da alcuni capitoli per compensare necessità correnti e uscite impreviste. Sulla variazione di bilancio la Commissione esprime il proprio parere positivo, segnalando però l’opportunità di rivedere l’organizzazione complessiva del contributo per la rivista “Giornalisti”, che rischia di diventare troppo onerosa per l’Ordine, e di tenere maggiormente sotto controllo le uscite necessarie per l’organizzazione di alcune iniziative con precisi impegni e preventivi di spesa. 
Per tornare al bilancio di previsione 2010, le differenze più consistenti, rispetto al passato, riguardano le previsioni in entrata per le quote albo che registrano un aumento di ben 200 mila euro. Una proiezione che deve essere mantenuta comunque sotto stretta osservazione tenuto conto che le nuove regole per l’iscrizione dei pubblicisti stanno rallentando o addirittura bloccando l’accesso all’Albo.
Anche per il 2010 il nostro Ordine riesce a proporre un bilancio che appare attento e predisposto per garantire il regolare funzionamento di tutte le attività istituzionali. Pertanto la Commissione Amministrativa, nell’esaminare gli atti contabili, ha potuto con soddisfazione esprimere un giudizio positivo sullo strumento finanziario dell’Ordine Nazionale e lo ha approvato all’unanimità.

Senza entrare nel merito di ogni singola voce, si evidenzia che  il totale complessivo delle entrate corrisponde a quello delle uscite e quindi lo strumento finanziario risulta opportunamente  bilanciato. Per il 2010 risultano consolidate le uscite più consistenti che riguardano il personale, la sede, l’attività istituzionale e il funzionamento di tutti i servizi. Positiva la sensibile riduzione della spesa per le Commissioni d’esame, ma l’organizzazione di un maggior numero di sessioni ha fatto lievitare la previsione di spesa per il capitolo “diverse esami”. La maggiore spesa è stata comunque bilanciata dagli effetti positivi della duplice riforma dei compensi ai commissari.
   La Commissione nei mesi scorsi ha affrontato la questione dell’eventuale rimborso della tassa ricorsi sollevata in Consiglio Nazionale da un consigliere. Dopo una verifica sui ricorsi accolti nel 2008, è stato verificato che l’eventuale rimborso ai ricorrenti, in caso di esito positivo,  avrebbe inciso per un totale di circa 5.000 euro. Si tratta sicuramente di una somma modesta che non peserebbe molto sul bilancio e riteniamo anche equo venire incontro ai colleghi che vengono tassati per chiedere e ottenere giustizia magari per casi eclatanti (come quelli che spesso sono stati trattati in questo Consiglio). La Commissione a questo riguardo auspica una revisione complessiva dell’applicazione della tassa ricorsi. 
Per quanto riguarda la gestione patrimoniale, come sappiamo, l’Ordine ha evitato rischiosi investimenti grazie alla preziosa  collaborazione del consigliere Cobisi e si raccomanda di continuare ad investire i fondi disponibili sempre con la dovuta cautela e di verificare costantemente l’attività e i risultati della gestione.  

Se per le previsioni di spesa non vi sono note di rilievo, non altrettanto si può dire per quelle in entrata dove restano le criticità per le mancate rimesse da parte di alcuni ordini regionali. A fine anno avremo residui attivi presunti sempre troppo elevati. 
Un quadro esatto della situazione si potrà ottenere in fase di conto consuntivo, ma si ritiene necessario avviare subito delle strategie più incisive  per eliminare anomalie molto rischiose. Si ribadisce che il primo problema da risolvere resta ancora quello di poter disporre di un Albo aggiornato che ci consenta di  avere un quadro esatto del numero degli iscritti in tutte le regioni e quindi  l’elenco dei morosi.   

In conclusione, consentitemi di ringraziare tutti i componenti della Commissione (Bianco, Lazzarini, il segretario Paffumi e il vicepresidente Po) per la loro collaborazione, il tesoriere Marini per il lavoro attento e sempre aperto al confronto, il direttore Bartolotta impegnato insieme a noi su alcuni regolamenti, il personale amministrativo dell’Ordine e in particolare la signora Spader che ci ha fornito sempre una preziosa collaborazione.
 Grazie.          
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